
 

 
10 novembre 2014  -  ore 10:30 - 13:00 
Foggia, AUDITORIUM del Seminario Diocesano - Via Napoli, km 2.500 

Gli itinerari culturali europei costituiscono un modo per alimentare un sentimento di 
appartenenza comune ad un'area del mondo che ha ragione di affermare una sua identità 
distintiva. Coloro che li percorrono sono portatori di conoscenze, che, pur nella loro 
differenziazione di lingua e cultura, possono alimentare un'integrazione tra i diversi Paesi 
che compongono l'Europa. Il cammino che essi consentono di fare costituisce anche 
un'opportunità per far riflettere le persone su se stesse, sulle ragioni della vita, sulla 
condizione stessa dell'umanità e della religiosità. La loro valorizzazione consente di 
recuperare la storia delle genti e del motivo del loro peregrinare per motivi: religiosi, 
economici, esplorativi. Migliori sono le condizioni del "cammino" e dell'accoglienza lungo di 
essi e maggiore è il flusso di coloro che li percorreranno, basta vedere il caso del Cammino di 
Santiago di Compostela, in Spagna. Per rendere accogliente il contesto attraversato dal 
"cammino", per coloro che decidono di mettersi in viaggio, è fondamentale riaccendere nelle 
comunità locali il piacere di ospitare, di confrontarsi, di guidare e mostrare ciò che il 
territorio conserva della propria storia. È un'operazione di civiltà e può diventare un modo 
più sano di fare turismo e creare nuove occupazioni.  

A Foggia si va facendo una prima esperienza di formazione per costituire una figura 
professionale in grado di aiutare le comunità locali a organizzarsi per rispondere a questa 
nuova prospettiva e a interagire giustamente per offrire quanto di meglio e caratteristico il 
territorio può offrire a coloro che l'attraversano. Infatti il 29 di settembre è partito proprio a 
Foggia il Master per “Animatori degli itinerari culturali europei”. Esso è stato organizzato da 
una partnership costituita dal Laboratorio ATLAS del Dipartimento di Economia 
dell’Università di Foggia, dal Seminario Diocesano, dall’Istituto di Ricerca sulla formazione 
Intervento di Roma, da Impresa Insieme di Milano e dall’Associazione Europea della Via 
Francigena. Il Master si svolge nelle sale del Museo cittadino. Vi partecipano sei laureati che 
provengono dal Lazio e che hanno ottenuto un finanziamento della Regione Lazio 
(Programma TORNO SUBITO) e una giovane laureata che ha vinto lo specifico bando del 
Comune di Foggia.  

I giovani nel corso del Master effettueranno una ricerca su alcuni itinerari che attraversano 
la provincia di Foggia per individuare condizioni di miglioramento praticabili.  

Il Convegno, aperto agli stakeholder del territorio consentirà di riflettere sull’opportunità di 
sviluppo connessa agli Itinerari Culturali Europei ed in particolare quello connesso alla Via 
Francigena e di raccogliere le adesioni per poter condurr e la ricerca con la larga 
partecipazione delle comunità locali. 
 
Per la giornata 

porteranno il loro saluto  la Prof.ssa Isabella Varraso dell’Università di Foggia e 
l’Assessore alle politiche giovanili del Comune di Foggia,  d.ssa 
Eugenia Moffa  

interverranno   la d.ssa  Silvia LECCI, Project Coordinator AEVF 
 don Francesco Gioia, Rettore del Seminario Diocesano 

il Prof. Renato Di Gregorio, coordinatore metodologico del 
Master 

sono stati invitati  i rappresentanti degli Enti Locali, delle Associazioni 
imprenditoriali, culturali e religiose del territorio pugliese che 
hanno interesse a dare il loro sostegno al lavoro dei giovani 
che si concluderà con il loro rientro nel Lazio a Febbraio 2015.  

saranno presenti  i Presidenti delle Associazioni giovanili della RETEAGIRE del 
Lazio che ospiteranno i giovani al rientro in regione. 

 
 

Il Programma del 
Master è 
finanziato ai 
giovani del Lazio 
dal Programma 
TORNO SUBITO 
 
 
 
 
 
 
Iscrizioni e 
informazioni 
ulteriori sono 
disponibili 
telefonando al 
coordinatore 
metodologico 
del Master  
Dr. Renato Di 
Gregorio  
335 5464451 


